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Decreto n. 2742 del 7 ottobre 2025 

 

Oggetto: Ordinanza del Commissario Straordinario n. 22 del 26 maggio 2023 “Misure per il 

primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo danneggiato dall’evento alluvionale del 26 

novembre 2022 e disposizioni sui termini dell’ordinanza n.18 del 31 agosto 2022”. 

 

Comune di: Casamicciola Terme 

RCR prot. n. 6330E/CS/ISCHIA del 10/07/2024  

Istanza presentata da: CAPUANO VINCENZO - CF CPNVCN58T11F839H 

Edificio residenziale sito in VIA DELLA MISERICORDIA, n. 20 – Fg. 8, P.lla 343 

 

Contributo ammesso per il rispristino dell’immobile (art. 3) e per la sostituzione dei beni 

mobili (art. 4): € 49.859,78 (al lordo di IVA e oneri previdenziali) 

 

CUP D33E23000650001 

 

Il Commissario Straordinario del Governo per gli interventi di riparazione, di 

ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa economica nei territori dell’Isola 

d’Ischia, On. Avv. Giovanni Legnini, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 24 gennaio 2022, registrato dalla Corte dei Conti il 14 febbraio 2022 al n. 323 e 

confermato fino al 31 dicembre 2025 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 gennaio 2025, registrato dalla Corte dei Conti il 23 gennaio 2025 al n. 234”; 

VISTO il decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito in legge n. 130 del 16 novembre 

2018 (G.U. n. 269 del 19.11.2018); 

VISTO l’articolo 1, comma 682, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il quale prevede che il 

termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 17, comma 2, terzo periodo, del decreto-

legge n. 109 del 2018 è prorogato fino al 31 dicembre 2025; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 19 del citato decreto-legge n. 109 del 28 settembre 

2018, il Commissario straordinario è intestatario della Contabilità Speciale n. 6103 accesa 

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma nella quale confluiscono le risorse 

finanziarie a vario titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma e per l’assistenza alla popolazione;  

Visto l’articolo 18, comma 1, lett. b), del citato decreto-legge n. 109 del 28 settembre 2018, il 

quale prevede che il Commissario vigila sugli interventi di ricostruzione e riparazione degli 

immobili privati di cui all’articolo 20, nonché coordina la concessione ed erogazione dei 

relativi contributi, così come il comma 1 lett. e) prevede che il Commissario straordinario 

interviene a sostegno delle imprese che hanno sede nei territori interessati e assicura il 

recupero del tessuto socio- economico nelle aree colpite dagli eventi sismici, nonché il 

successivo comma 2, il quale stabilisce che per l'esercizio delle funzioni allo stesso attribuite 
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il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di atti di carattere generale e di 

indirizzo; 

VISTO l’art. 25 del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, recante il codice della 

protezione civile e, in particolare, il comma 2, che individua le finalità delle ordinanze da 

adottarsi nella fase emergenziale, tra cui, alla lettera c) “l'attivazione di prime misure 

economiche di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dall'evento” e 

alla lettera e) “la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle 

infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività 

economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre 

in essere sulla base di procedure definite con la medesima o altra ordinanza“;  

VISTO altresì, l’art. 28, comma 1, lett. d) del codice che stabilisce l'esclusione degli edifici 

abusivi danneggiati o distrutti dalla fruizione delle misure volte a superare lo stato di 

emergenza;  

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. del 30 novembre 2022 

n. 948, recante <<Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 

giorno 26 novembre 2022>> e, in particolare, l’art. 4, comma 3, che prevede, in attuazione del 

citato art. 25, comma 2, lett. c) del codice, l’attivazione di prime misure economiche di 

immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle 

attività economiche e produttive direttamente interessate dall’alluvione del 26 novembre 

2022, nel limite massimo di euro 5.000,00 per ciascun nucleo familiare e di euro 20.000,00 

per ciascun impresa;  

VISTA l’ordinanza del Commissario delegato ex OCDPC n. 948/2022, n. 4 del 30 dicembre 

2022, e, in particolare, gli artt. 10 e seguenti, con i quali è stata data attuazione alle richiamate 

disposizioni di cui all’articolo 25, comma 2, lettera c) del codice;  

CONSIDERATO altresì, che, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del codice, le misure di 

immediato sostegno possono costituire anche anticipazione delle successive misure di cui 

all’art. 25, comma 2, lett. e) del codice, nonché di eventuali ulteriori contributi a qualunque 

titolo previsti;  

VISTO il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a 

partire dal 26 novembre 2022”, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 

9 (di seguito anche “decreto-legge”);  

VISTO l’art. 5 – ter del decreto legge n. 186 del 2022 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 gennaio 2023, n. 9 il quale prevede, al primo comma, che “Al fine di garantire, 

nell'isola di Ischia, il necessario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa in 

sicurezza idrogeologica del territorio e di ripristino delle infrastrutture e degli edifici 

pubblici, con particolare riferimento agli istituti scolastici, e degli immobili privati, a seguito 

degli eventi calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, e quelli di ricostruzione 

degli edifici colpiti dall'evento sismico del 21 agosto 2017, il Commissario straordinario di 

cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, agisce anche con riferimento agli eccezionali eventi 
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meteorologici verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, limitatamente ai compiti regolati 

dal presente articolo. Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, gli interventi previsti dall'articolo 25, comma 2, 

lettere d), e) e f), del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, sono esclusi dall'ambito di operatività del Commissario delegato nominato con 

ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022”;  

DATO ATTO che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, gli interventi previsti dall'articolo 25, comma 2, lettere d), e) e f), del codice 

della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono esclusi 

dall'ambito di operatività del Commissario delegato nominato con ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022”;  

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 5 ter, comma 5 del decreto-legge n. 186 del 

2022, per l'esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario provvede anche 

mediante ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento 

giuridico e delle norme dell'ordinamento europeo; 

LETTO il parere reso dal Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. n. 13962 del 15 

marzo 2023 con cui è stato precisato che: a) il contributo di euro 20.000,00 di cui all’art. 4, 

comma 3, OCDPC n. 948/2022, è “finalizzato a concorrere alla ripresa delle attività 

economiche e produttive nella sua più vasta accezione, potendo essere esteso anche alla 

copertura degli oneri finalizzati a evitare l’eventuale aggravarsi della situazione di 

danneggiamento e deterioramento a seguito del verificarsi degli eventi emergenziali”; b) lo 

stesso può costituire anche un’anticipazione delle misure di cui all’art. 25, comma 2, cit., lett. 

e); c) queste ultime sono di competenza del Commissario straordinario per il sisma 2017”;  

VISTO l’articolo 18, comma 1, lettera e) del decreto-legge 109 del 28 settembre 2018 e 

s.m.i., il quale prevede che il Commissario straordinario interviene a sostegno delle imprese 

che hanno sede nei territori interessati e assicura il recupero del tessuto socio- economico 

nelle aree colpite dagli eventi sismici, nonché il successivo comma 2, il quale stabilisce che 

per l'esercizio delle funzioni allo stesso attribuite il Commissario straordinario provvede 

anche a mezzo di atti di carattere generale e di indirizzo;  

VISTO l’articolo 36, comma 1, del decreto-legge n. 109 del 2018, come modificato 

dall’articolo 9-vicies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, il quale stabilisce che “I 

contributi di cui al primo periodo sono altresì concessi alle imprese che abbiano totalmente 

sospeso l’attività a seguito della dichiarazione di inagibilità dell'immobile strumentale 

all’attività di impresa, nel caso in cui la sua ubicazione sia infungibile rispetto all’esercizio 

della medesima attività”; 

VISTO che ai sensi dell’art. 19 del decreto-legge n. 109 del 2018, il Commissario 

straordinario è intestatario della contabilità speciale accesa presso la Tesoreria dello Stato di 

Roma n. 6103 nella quale confluiscono le risorse finanziarie a vario titolo destinate o da 

destinare alla ricostruzione nei territori interessati dal sisma e per l’assistenza alla 

popolazione;  
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TENUTO CONTO che con ordinanza commissariale n. 18 del 31 agosto 2022, sono state 

approvate le “Misure in favore delle imprese danneggiate dal sisma del 21 agosto 2017 

ubicate nei comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno e disposizioni sui termini” e 

che dall’attuazione delle precedenti ordinanze commissariali per le imprese risultano accertate 

economie nella misura di complessivi € 11.574.746,40; 

CONSIDERATO che, pertanto, le disponibilità in essere sulla contabilità speciale possono 

essere utilizzate anche per finanziare ulteriori interventi volti a favorire il primo ripristino del 

tessuto abitativo e la ripresa e lo sviluppo delle attività economiche nelle aree colpite dagli 

eventi alluvionali e franosi eccezionali verificatisi a far data dal 26 novembre 2022, cui è 

preposto il Commissario straordinario ai sensi del citato articolo 5 ter del decreto legge n. 186 

del 2022 e l’opportunità di destinare le predette somme per le altre attività previste dal 

richiamato art. 25, comma 1, lett. e) del codice, fermo restando il divieto di cumulo con le 

altre agevolazioni concesse con le precedenti ordinanze; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 22 del 26 maggio 2023 con la quale 

sono state dettate “Misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo 

danneggiato dall’evento alluvionale del 26 novembre 2022 e disposizioni sui termini 

dell’ordinanza n.18 del 31 agosto 2022”. 

Richiamato l’art. 3 della predetta ordinanza che prevede il “Contributo per riparazione 

degli immobili privati” e l’art. 4 che prevede il “Contributo per la sostituzione di beni 

mobili ubicati in immobili ad uso abitativo e per la rimozione del rischio esterno”; 

Richiamato l’art. 7 della predetta ordinanza che disciplina il “Procedimento per la 

concessione dei contributi di cui agli artt. 3 e 5”; 

CONSIDERATO che nell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 22 del 26 maggio 

2023, all’articolo 2 in ordine alle disposizioni generali sui contributi al comma 3 si stabilisce 

che dall’importo dei contributi riconosciuti in attuazione della presente ordinanza va sempre 

dedotto quanto già liquidato, a titolo di anticipazione, ai nuclei familiari e alle imprese ai sensi 

dell’art. 4 comma 3, dell’OCDPC n. 948/2022 e dell’art. 10 comma 2, lett. a) e b) 

dell’ordinanza del Commissario delegato n. 4/2022; 

Considerato che, per quanto attiene agli interventi di recupero degli immobili privati, 

pubblici e produttivi danneggiati dagli eventi del 26 novembre 2022, occorre fare 

riferimento alla scheda AeDEI, predisposta, in attuazione dell’ordinanza del Commissario 

Delegato n. 7/2023, ai fini della ricognizione e valutazione, da parte dei tecnici incaricati, 

dei danni, i cui esiti prevedono una classificazione corrispondente a livelli di danno di 

diversificata entità ed estensione, contraddistinte dalle lettere da A) ad E), con l’aggiunta 

della lettera-F) nei casi di criticità esterne all’edificio; 

Valutato di dover procedere inizialmente alla esecuzione degli interventi di riparazione 

degli immobili privati e delle attività produttive con danni di non rilevante entità, come 

attestati dalla scheda AeDEI, con riserva di disciplinare con successivi provvedimenti gli 
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ulteriori e più complessi interventi di ricostruzione e riparazione e pertanto escludendo, per 

il momento, gli edifici con esito E ed EF; 

VISTA l’istanza presentata dal Geom. Arnaldo Maio, incaricato dal Signor Capuano 

Vincenzo, delegato dalla proprietaria Capuano Maria, proprietaria dell’unità immobiliare a 

uso residenziale sito a Casamicciola Terme in Via Misericordia, n. 20 e censito al catasto al 

Fg. 8 – P.lla 343, con protocollo n. 1148E/CS/ISCHIA del 03/02/2025, con cui è stato 

richiesto il ristoro dei danni avendo il tecnico asseverato il nesso di causalità con l’evento 

calamitoso del 26 novembre 2022; 

Tenuto conto che: 

- In data 31/03/2023 (prot. Ente n. 5027), ai sensi della OCDPC n. 948 del 

Commissario delegato, il Signor Capuano Vincenzo ha richiesto il ristoro anche 

mediante il Modello B1. Tale richiesta, come comunicato dal Comune di 

Casamicciola Terme In data 31/03/2023 (prot. Ente n. 5044), ai sensi della OCDPC 

n. 948 del Commissario delegato. Tale richiesta, come comunicato dal Comune di 

Casamicciola Terme (prot. Ente n. 16133 del 30/07/2025, acquisito con prot. n. 

8662E/CS/ISCHIA in pari data), è stata ritenuta dall’Ente “erogabile” giusta 

Determina n. 356 del 10/05/2024; 

- Allegata alla RCR, prot. n. 1148E/CS/ISCHIA del 03/02/2025, è presente la 

relazione asseverata a firma del tecnico, Geom. Arnaldo Maio, in cui vengono 

indicati i seguenti danni e i relativi interventi di ripristino: “Il flusso con maggior 

portata è quello che è transitato per la località di Piazza Bagni, per proseguire verso 

la costa, percorrendo ed invadendo l’intera via Monte Delle Misericordia. Su tale 

tratto di strada la massa di fango oltre seguire la sede stradale, stante l’enorme 

quantità, è tracimata lateralmente invadendo tutte le proprietà che costeggiano la 

strada provocando agli stessi ingenti danni, vivi compreso l’immobile del sig. 

Capuano. In particolare, la massa di fango ha invaso l’intero piano seminterrato per 

un’altezza di circa mt 2,00 (nella documentazione fotografica è ben visibile il segno 

lasciato dal livello del fango). Il fango a danneggiato tutte le contropareti isolanti 

lungo i perimetrali l’intero impianto elettrico ed alcuni elettrodomestici presenti 

nella cucina.  

NESSO DI CASUALITA': Dalle allegate foto sono ben visibili i danni provocati e 

non vi sono dubbi che gli stessi sono riconducibili all'evento calamitoso del 

26/11/2022.” 

INTERVENTI 

“Gli interventi di ripristino della struttura produttiva a farsi, oltre alla rimozione del 

fango già avvenuta a spese del committente, consistono in: 

  Rifacimento delle contropareti, previa demolizione, rimozione del fango; 

  la sostituzione di una porta interna; 

  rifacimento impianto elettrico; 

  Abbozzo ed intonaco sia sulle contropareti rifatte e sia sulle restanti pareti; 

  tinteggiatura del tutto. 

Per i lavori da eseguire è stato predisposto computo metrico state la modestia degli 

stessi l’importo dei lavori a farsi è stato ottenuto richiedendo preventivo a ditte 

locali. I 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di 

ripresa economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

6 

 

prezzi indicati negli stessi sono da ritenersi congrui con i prezzi di mercato corrente 

soprattutto perché sono stati effettuati nel 2023.”.  

Con riferimento agli interventi, con integrazione volontaria prot. 

10238E/CS/ISCHIA del 13/09/2025, il tecnico ha dichiarato che “rientrano negli 

interventi di edilizia libera e che la loro esecuzione sarà possibile previa 

presentazione di semplice comunicazione o CILA”. Inoltre, “trattandosi di interventi 

di manutenzione ordinaria ad un locale totalmente interrato, non vi saranno 

interventi che possano modificare l’aspetto esteriore dello stesso, pertanto, non è 

necessario l’acquisizione del parere della Soprintendenza”.  

Richiamata l’istruttoria della Struttura Commissariale di cui al prot. 11145I/CS/ISCHIA del 

06/10/2025, si riporta il dettaglio del contributo concedibile: 

o Il costo convenzionale richiesto dal tecnico incaricato, e verificato in sede di 

istruttoria, risulta essere pari a € 68.526,00 al netto di IVA - € 83.601,72 al 

lordo di IVA e oneri (540 €/mq x 35% = 729 €/mq x 94,00 mq = 68.526,00. 

Si precisa che il costo convenzionale è stato d’ufficio ricalcolato con 

l’applicazione della maggiorazione del 15% relativa all’incremento previsto 

per l’isola di Ischia come riportato all’allegato del prezzario della Regione 

Campania. Si riporta il dettaglio: 

COSTO CONVENZIONALE IMMOBILE 

  Netto IVA ONNICOMPRENSIVO 

LAVORI 65.449,57 € 79.848,47 € 

SPESE TECNICHE 3.076,43 € 3.753,25 € 

TOT 68.526,00 € 83.601,72 € 

 

o Il costo dell’intervento ammesso risulta essere pari a € 54.009,78 al lordo di 

IVA e degli oneri previdenziali, di cui € 51.909,78 per i lavori ed € 2.100,00 

relativi alle spese tecniche, come di seguito dettagliato: 

TIPOLOGIA DI SPESA Imponibile CASSA IVA TOT 

COSTO LAVORAZIONI 

Opere di pronto intervento 0,00 € - 0,00 € 0,00 € 

Riparazione del danno 0,00 € - 0,00 € 0,00 € 

Finiture 36.426,00 € - 8.013,72 € 44.439,72 € 

Impianti 6.123,00 € - 1.347,06 € 7.470,06 € 

TOT 1 42.549,00 € - 9.360,78 € 51.909,78 € 

SPESE TECNICHE 

Spese tecniche 800,00 € 40,00 € 0,00 € 840,00 € 

  1.200,00 € 60,00 € 0,00 € 1.260,00 € 

TOT 2 2.000,00 € - - 2.100,00 € 

TOTALE COSTO INTERVENTO 44.549,00 € - - 54.009,78 € 

 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di 

ripresa economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

7 

 

o Il tecnico ha fornito, inoltre, il computo metrico estimativo, la relazione fotografica, la 

dichiarazione di esclusione dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi a farsi, 

l’asseverazione di sussistenza del nesso di causalità̀ tra i danni attestati dalla relazione 

tecnica e l’evento alluvionale del 26 novembre 2022, i grafici di rilievo, la scheda 

AeDEI n. 019007001010323; 

o Si riporta il confronto tra il costo convenzionale e il costo dell’intervento dal quale 

emerge quest’ultimo risulta inferiore al primo: 

IMMOBILE ONNICOMPRENSIVO 

COSTO CONVENZIONALE 83.601,72 € 

COSTO INTERVENTO 54.009,78 € 

COSTO AMMISSIBILE IMM. 54.009,78 € 

ACCOLLO 0,00 € 

Il costo ammissibile per l’intervento di riparazione dell’immobile risulta pari al costo 

dell’intervento al lordo di IVA pari, dunque, a € 54.009,78 inferiore rispetto al costo 

convenzionale pari a € 83.601,72. 

 

Nella RCR il tecnico ha richiesto anche il ristoro per la sostituzione dei beni mobili ubicati 

nell’edificio oggetto della presente ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza n. 22/23.  
Tabella a 

Vano Num. Vani Tot Limite ristoro 

600,00 € 4 2.400,00 € 3.000,00 € 

 

Tuttavia, con riferimento alla precedente tabella a) e a fronte di un importo richiedibile di € 

2.400,00, il tecnico ha richiesto un importo inferiore e pari a € 850,00 complessivi come di 

seguito dettagliato: 

 
RISTORO RICHIESTO COMPLESSIVO PER LA SOSTITUZIONE DI BENI MOBILI UBICATI IN  

IMMOBILI AD USO ABITATIVO E PER LA RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO 

 (ARTICOLO 4 - ORDINANZA 22/23) 

Tabella a  
(mitigazione rischio 

esterno) 

Tabella b  
(ristoro beni mobili) 

Assicurazione TOT 

€ 0,00 € 850,00 € 0,00 € 850,00 

 

 

Complessivamente, il costo dell’intervento, ai sensi dell’art. 3, riparazione danni 

sull’immobile, e dell’art. 4, sostituzione beni mobili, è, quindi, pari a: 

 Tot  Assicurazione 

Modello B1  
Determina n. 356 del 

10/05/2024 del Comune 

di casamicciola Terme 

Contributo 

concedibile  

IMMOBILE – art. 3 € 54.009,78 € 0,00 € 5.000,00 € 49.009,78 

BENI MOBILI – art. 4 € 850,00 € 0,00 € 0,00 € 850,00 

TOTALE € 54.859,78 € 0,00 € 5.000,00 € 49.859,78 
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VISTA la proposta di adottare il seguente decreto formulata dal Dirigente competente per 

materia, a seguito di apposita istruttoria amministrativa e tecnico/contabile; 

 

DECRETA 

 

- per le motivazioni in premessa che si intendono integralmente richiamate di 

CONCEDERE a favore del Sig. CAPUANO VINCENZO - CF 

CPNVCN58T11F839H, delegato dalla proprietaria dell’unità immobiliare a uso 

residenziale sita in Via della Misericordia, n. 20, Casamicciola Terme, censito al catasto 

al Fg. 8, P.lla 343, il contributo per il ripristino dell’immobile, come previsto all’articolo 

3 e per la sostituzione dei beni mobili di cui all’art 4 dell’Ordinanza 22 del 26 maggio 

2023, di € 49.859,78 al lordo di IVA e oneri previdenziali 

(quarantanovemilaottocentocinquantanove/78); 

- Di dare atto che le somme sono tratte sulla Contabilità Speciale n. 6103 accesa sulla 

Tesoreria provinciale dello Stato di Roma, che presenta la necessaria disponibilità; 

- Di pubblicare il presente decreto sul sito istituzionale della Struttura Commissariale: 

www.sismaischia.it.  

 

 

Parere di regolarità contabile e copertura finanziaria  

Il Dirigente  

(Dott.ssa Elettra Rinaldi) 

 

 

Parere Regolarità Tecnica 

Il Dirigente 

(Dott. Geol. Vincenzo Albanese) 

 

Il Commissario straordinario 

On. Avv. Giovanni Legnini 

 

http://www.sismaischia.it/
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